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Brunet: grazie per la fiducia

lo sviluppo dell’economia reale. Nel 
2005 abbiamo avuto un ottimo ri-
sultato reddituale, che si associa ad 
una crescita significativa della raccol-
ta totale e degli impieghi. Quest’ulti-
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È un risultato 
che conferma 

il nostro impegno 
a sostenere sempre 

le famiglie 
e le piccole imprese

sviluppo finalizzata a cogliere le op-
portunità offerte dal territorio.

Domanda d’obbligo: per il futuro 
quali sono le vostre priorità?
Vi sono quattro parole d’ordine che 
sostanzialmente, da sempre, defini-
scono il nostro essere: mutualismo, 
localismo, cooperazione, solidarietà.
Come quattro sono i principi fonda-
mentali che hanno sempre accompa-
gnato il lavoro del Consiglio di Ammi-
nistrazione e dell’intera struttura: 
– la tutela dell’interesse generale del-

la Cassa Rurale e quindi dei Soci;
– la massima trasparenza nella ge-

stione;
– la completa autonomia e l’assoluta 

indipendenza nelle decisioni;
– la consapevolezza di aver ricevuto 

un patrimonio dai nostri predeces-
sori con il dovere di conservarlo e 
se possibile migliorarlo, per conse-
gnarlo a nostra volta ai successori.

Penso che i soci con il loro voto ab-
biamo approvato questo programma 
e sia necessario, per rispetto nei loro 
confronti, portarlo avanti punto per 
punto, come abbiamo sempre fatto.

Presidente, le sue prime impres-
sioni dopo la rielezione?
Innanzitutto desidero ringraziare per-
sonalmente tutti coloro che hanno 
partecipato all’Assemblea Ordinaria 
della Cassa Rurale nel maggio scorso: 
tutti i presenti e tutti coloro che han-
no voluto comunque esserci tramite 
delega. Eravamo tanti, un numero ve-
ramente importante, che testimonia la 
grande responsabilità e il grande im-
pegno della compagine sociale: qua-
si mille persone riunite per decidere, 
insieme, del futuro della nostra Cassa. 
A nome inoltre del Consiglio di Am-
ministrazione eletto, desidero ringra-
ziare tutta l’Assemblea che ha rinno-
vato la fiducia alla squadra uscente e 
che pensiamo abbia giudicato posi-
tivamente il mandato appena conclu-
so. Non possiamo esimerci dalle no-
stre responsabilità: dopo questo rin-
novo ci sentiamo ancora più deposi-
tari della fiducia che i soci hanno de-
ciso di affidarci.

Quali sono le principali motivazioni 
di questa partecipazione?
Abbiamo sempre voluto essere la 
banca di riferimento della nostra co-
munità e quindi è giusto che la stes-
sa comunità partecipi alle decisioni 
che la riguardano: penso che questo 
messaggio sia arrivato e sia stato ac-
colto con favore.
Possiamo rispondere ai soci e ai 
clienti che domandano dove so-
no stati impiegati i loro risparmi che 
le risorse sono rimaste in questa ter-
ra, nella nostra comunità. E sono sta-
te lievito per lo sviluppo delle perso-
ne e delle imprese del territorio, per 

mo dato sottolinea in modo deciso 
e inequivocabile la nostra vocazione 
di banca del territorio: è un risultato 
che conferma il nostro impegno a so-
stenere sempre le famiglie e le picco-
le imprese. 
Continuiamo dunque a crescere in 
maniera prudente ma costante, mi-
gliorando progressivamente le quo-
te di mercato, in virtù di un’azione di 
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L’affluenza è stata 
molto elevata: 
i soci presenti 
all’Assemblea 
sono stati 721
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Il 12 maggio si è svolta l’annuale 
assemblea ordinaria dei soci della 
Cassa Rurale Valli di Primiero e Va-

noi – Banca di Credito Cooperativo.
All’ordine del giorno, oltre che l’ap-
provazione del bilancio 2005 e la 
votazione dei cambiamenti al re-
golamento assembleare, era previ-
sta l’elezione del nuovo Consiglio di 
Amministrazione, essendo scaduto il 
triennio che ha visto la presidenza di 
Bruno Brunet, e il rinnovo del Colle-
gio Sindacale.

L’affluenza è stata molto elevata: 
i soci presenti all’Assemblea sono 
stati 721 e altri 198 hanno potu-
to registrare la loro presenza per 
delega. Elemento senz’altro positivo, 
che testimonia l’attiva partecipazione 
dei soci, e quindi della comunità, nel 
governo del loro istituto di credito e 
la volontà di prendere parte alle scel-
te più importanti.
Davanti a una platea molto nutrita che 
ha occupato la sala in ogni ordine di 
posti per un colpo d’occhio di par-
ticolare impatto emotivo, il diretto-
re generale, Renato Gobber, ha sin-
teticamente riassunto i principali ag-

gregati di bilancio, per illustrare la si-
tuazione odierna e l’andamento del-
l’esercizio 2005. Il bilancio è stato poi 
approvato all’unanimità.
La serata ha inoltre visto la presenza 

Un momento fondamentale 
dell’assemblea è stata l’ele-
zione delle cariche sociali che 

ha coinvolto tutti i soci, iscritti al libro 
sociale da più di novanta giorni, pre-
senti e deleganti.
Il dato fondamentale emerso dallo 
scrutinio è che l’Assemblea ha prov-
veduto a rinnovare la fiducia all’intero 
Consiglio di amministrazione uscen-
te: sono stati tutti rieletti i consiglieri 
che hanno amministrato la Cassa Rura-
le nel triennio precedente.

I componenti del Consiglio di Am-
ministrazione per il periodo dal 
2006 al 2009 sono quindi:
Denni Bettega, Bruno Brunet, Peter 
Nicola Cemin, Guido Debertolis, 
Lorenzo Debertolis, Mariano Gri-
sotto, Carlo Rattin, Samuele Roma-
gna, Luca Zugliani.

di due illustri e graditi amici della no-
stra Cassa: Carlo Dellasega, diretto-
re generale della Federazione Tren-
tina della Cooperazione, l’ente  che 
riunisce e rappresenta l’intero movi-
mento cooperativo della nostra pro-
vincia, e Mario Sartori, direttore ge-
nerale della Cassa Centrale delle Cas-
se Rurali Trentine - Bcc Nord Est. I loro 
interventi sono stati apprezzate testi-
monianze del legame che unisce tut-
te le realtà trentine, e la nostra Cassa, 
in un unico sforzo territoriale teso al-
la creazione di nuove opportunità di 
crescita costante e di qualità, anche 
nei servizi erogati.

Elezione delle cariche

L’Assemblea dei soci ha riconferma-
to anche il Collegio Sindacale nel-
la sua totalità: i soci hanno eletto in-

fatti Maurizio Bonelli (indicandolo 
anche come Presidente), Antonio 
Bond e Renzo Orsega.
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Di generazione in generazione

Oltre ai normali punti all’ordine del giorno la serata del 12 maggio ha visto anche due momenti di gran-
de partecipazione e significato, anche simbolico. Il primo ha visto la consegna di un riconoscimento a 
quei soci che nel biennio 2004-2005 hanno festeggiato i 50 anni di iscrizione nel libro soci. Questi 

nostri soci che ci accompagnano nel corso della nostra storia sono i signori: 
Giovanni Battista Bettega, Lorenzo Bonat, Enzo Caser, Michele Dallasega, Antonio Nicolao, Francesco Orsega, 
Rinaldo Sperandio, Serafino Trotter
Certamente la Cassa Rurale è cambiata nell’ultimo mezzo secolo, come è mutata la nostra società e la nostra co-
munità, sia dal punto di vista sociale che economico. Per questo siamo ancora più orgogliosi di aver festeggia-
to questi soci che, anno dopo anno, ci hanno riconfermato la loro fiducia e il loro appoggio. Questo ci fa pen-
sare che in fondo la Cassa sia stata in grado di essere all’altezza delle necessità e delle richieste dei suoi soci, 
interpretando di volta in volta situazioni diverse e problematiche, ma sempre fedele al suo statuto di coope-
rativa e alla sua finalità di mutualità.

Modifiche al regolamento assembleare

Al voto dell’Assemblea è sta-
ta sottoposta la proposta di 
modifica al regolamento as-

sembleare necessaria per adeguar-
lo ai cambiamenti imposti per leg-
ge allo statuto.
Il testo delle modifiche proposte 

Primo consiglio 
di amministrazione

Mercoledì 17 maggio si è tenuta la prima riunione 
del Consiglio di Amministrazione eletto dai soci 
cinque giorni prima. 

Nell’occasione sono stati eletti il Presidente, il Vicepre-
sidente Vicario e il Vicepresidente. Conferma alla presi-
denza per Bruno Brunet, come pure sono stati conferma-
ti i Vicepresidenti Mariano Grisotto, con funzione di vi-
cario, e Samuele Romagna. Si ricompone così la squadra 
che, nell’ultimo mandato, ha governato la Cassa Rurale. Si 
è trattato di una scelta nel solco della continuità e nella 
direzione espressa dai soci.

è stato spedito ai soci con qual-
che giorno d’anticipo rispetto alla 
data di convocazione dell’Assem-
blea per permetterne una lettura e 
un esame adeguato. I soci si sono 
espressi all’unanimità per le modifi-
che così come sono state proposte: 

quindi il regolamento assembleare è 
da ritenersi ufficialmente modificato 
e in vigore. 
Il prossimo passo sarà dunque il re-
capito a tutti i soci della nuova ver-
sione del testo regolamentare così 
come è stato approvato.
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Alla storia della nostra Cassa 
si è unita anche l’attenzione 
per il nostro futuro e quello 

dei nostri ragazzi in un ottica di con-
tinuità e di trasmissione dei nostri va-
lori fondanti. 
In questa prospettiva sono stati pre-
miati quegli studenti particolarmen-
te meritevoli che hanno nel corso del 
2005 raggiunto con successo e merito 
una tappa nel loro percorso formativo.
Sono stati così premiati, 2 studenti che 
hanno completato l’istituto Enaip di Pri-
miero,  19 che si sono diplomati, 15 
studenti che hanno conseguito la lau-
rea triennale e 18 quella specialistica. Inoltre tre tesi di lau-
rea, che hanno studiato vari aspetti del nostro territorio e che 
si sono contraddistinte per accuratezza e interesse, hanno ri-
cevuto un’ulteriore riconoscimento dopo la valutazione di un 
apposita commissione.

Gli studenti premiati sono:

Enaip
Davide Grisotto, Roberto Loss 

Diploma:
Alice Bernardin, Ana Daldo, Barbara Dell’antonia, Alessandro Doff, Francesca Doff Sotta, Daniele Furlan, Ilenia 
Gubert, Serena Iagher, Gabriele Lucian, Michela Mantegazzini Bertazzolo, Paola Menguzzato, Tiziana Natalic-
chio, Mario Orler, Albert Rattin, Daniel Taufer, Cristian Tomas, Giovanna Turra, Martino Turra, Dino Zeni

Laurea breve
Mauro Alberti, Gloria Beccalli, Angela Bettega, Michele Corona, Maura Crepaz, Francesco Dalla Sega, Anna Fao-
ro , Marina Fontana, Verena Loss, Maura Orler, Antonella Salvadori, Arianna Sperandio, Diego Taufer 
Gianna Zanetel, Martina Zugliani 

Laurea ordinaria
Luigi Alberti, Marta Bettega (1981), Marta Bettega  (1978), Elena Regina Brandstetter, Ester Brunet, Roberta Fon-
tana, Manuela Fontanive, Maria Luisa Lorenzon, Marina  March, Monica Moz, Massimo Salvadori, Gloria Scalet, 
Klaus Scalet, Serena Scalet, Silvia Simon, Alekos Simoni, Daniel Zanona, Sonia Zortea

Tesi Premiate
Anna Bettega, Diego Taufer, Daniel Zanona

(I dati sono lievemente diversi da quelli contenuti nel Bilancio Sociale 2003-2005, in quanto i dati definitivi por-
tati in assemblea sono più aggiornati rispetto alla stampa del fascicolo)

I motivi di questo premio, che da qualche anno la Cassa Rurale assegna, sono svariati, primo fra tutti la volontà 
di premiare i risultati raggiunti dai nostri ragazzi nel loro percorso scolastico.
Certamente lo spirito è quello di un incentivo al miglioramento continuo, a proseguire il proprio percorso con 
risultati sempre lodevoli.

Il direttore Renato Gobber sintetizza con queste pa-
role le motivazioni del premio:
“Questo riconoscimento non è solo un premio al trascor-
so scolastico, ma vuole essere uno sprone per il raggiun-
gimento di nuovi e importanti risultati per ognuno dei ra-
gazzi che abbiamo premiato nel corso degli anni. Certo 
questo è solo un piccolo passo.
Il vero obiettivo, nostro e di tutta la comunità, dovreb-
be essere quello di creare le condizioni adatte affinché 
la conoscenza acquisita, le competenze sviluppate, le 
professionalità apprese trovino qui, in loco, le possibili-

tà di esprimersi al meglio. È certamente una finalità ambi-
ziosa ma necessaria per riuscire a dare un futuro alla no-
stra comunità e al territorio. Questo premio non vuol es-
sere un biglietto di sola andata verso altri luoghi dove i 
ragazzi eserciteranno le loro professioni ricordando, cer-
to con un po’ di nostalgia, le belle montagne dove sono 
cresciuti. Al contrario, lo sforzo di tutti, ed è quello fat-
to proprio della Cassa Rurale, deve essere finalizzato alla 
creazione di opportunità e possibilità per questi ragaz-
zi meritevoli, nella convinzione che poi si tradurranno in 
sviluppo e progresso per la comunità tutta”.


